Considerazioni di carattere generale…

La politica, intesa nella sua più nobile accezione, non può non nascere dall’amore che si nutre per ciò che ci circonda, il luogo in cui viviamo ed intessiamo rapporti sociali di varia natura.

E’ proprio in virtù del legame che mi lega alla mia città che, vinte le riserve iniziali, ho sentito il dovere civile di accettare l’incarico oggi conferitomi.
La mia è stata una scelta tutt’altro che facile, a lungo meditata, ed in parte anche sofferta. 

Sono pienamente consapevole delle difficoltà che questa legislatura porta con sé . La maggioranza uscita, con larghissimo consenso, vincitrice alle ultime elezioni amministrative è andata in frantumi. Le contraddizioni su cui si basava, comunque inferiori a quelle dello schieramento avverso, sono esplose irreversibilmente. Ciò che divideva ha prevalso su ciò che univa.

Inutile sottacere le difficoltà che attendono il Sindaco e i suoi collaboratori tra cui, sono da ieri entrata a far parte.

Nonostante questo quadro renda il mio compito ancor più arduo, ho comunque deciso di impegnarmi in prima persona. 

Reputo l’utopia  in politica una fuga dal presente,  la cui gestione viene, qui ed ora, troppo spesso abbandonata nelle mani di chi adora il potere per il potere, il potere senza ideali e senza principi morali.
Non potevo non cogliere l’opportunità che mi è stata data. Mettermi in  gioco in prima persona, in questa, spero  entusiasmante sfida che mi porterà ad essere in prima linea nell’affrontare i tanti problemi che la comunità sortinese vive.
 Mi presento a voi con l’umiltà di una giovane che vuole apprendere l’arte della politica. Una giovane donna, anni luce lontana dagli stereotipi che,  quelli che sono ormai diventati mezzi di distrazione di massa, piuttosto che di veritiera informazione, quotidianamente ci propinano. E’ infatti, opinione diffusa, quanto poco rispondente al vero, che  la mia generazione è pervasa da profonda apatia, disinteresse, egoismo sociale, voglia esclusiva di velleitario arrivismo sociale  e denaro facile, senza la minima considerazione per principi e valori etici  a cui una società civilmente evoluta dovrebbe, costantemente, richiamarsi.

La mia azione politica vuole essere  anzitutto tesa a far si che la politica e le persone tornino nuovamente ad incrociarsi, a far si che la partecipazione collettiva torni ad essere un momento strategico nella formazione dei programmi , nell’assunzione delle decisioni  e delle scelte che attengono al bene comune. 

Migliorare la qualità dello stare e vivere in questa città, partendo dall’amara constatazione che spesso chi fa politica è più attento ai marciapiedi, che alle persone che quotidianamente li calpestano.
Parto dalla convinzione che, per raggiungere dei risultati soddisfacenti, occorre l’apporto di tutti, occorre  che ognuno di noi esprima il meglio di se stesso, secondo le proprie attitudini e capacità. Cercherò con tutta me stessa di tenermi fuori dalle sterili beghe, che, troppo frequentemente, in questo contesto ho visto consumarsi.

Fin da adesso sarò a completa disposizione di quanti, siano essi attori istituzionali, cittadini, forze sociali, sentiranno la necessità di esporre un problema o di avanzare proposte, idee, nell’interesse supremo del paese.

Credo fermamente che sia inutile e dannoso dividersi per questioni di interesse comune: chi oggi è opposizione, potrebbe domani, essere maggioranza. Allora sarà conveniente per tutti che la città sia migliore.
Uno dei più alti compiti che voglio assumere, è quello di lasciare, a chi sarà investito della mia stessa responsabilità in futuro, un contesto migliore di quello in cui oggi mi trovo a dover operare.

 Giorgio La Pira, ambasciatore di pace,  straordinario esempio di “bella politica”, diceva che “ I giovani sono come le rondini, annunciano la primavera.
Auspico vivamente che il mio impegno possa servire a gettare le basi di una nuova primavera per la nostra comunità.

Sono pienamente consapevole dell’intenso lavoro che mi attende: spero che sia quanto più proficuo possibile. Non per me,  ma per il mio e nostro paese. 
Linee programmatiche Assessorato ai Servizi Sociali , alla Legalità e alle Politiche Giovanili

Le linee programmatiche qui di seguito delineate vanno ad integrare il documento programmatico di fine verifica del Sindaco e della sua amministrazione, presentata all’attenzione di tutti. 
Oggi siamo di fronte all’emergere di un welfare state attivo, caratterizzato da un’azione promozionale o abilitante nei confronti del cittadino, volta a conferirgli, insieme con una maggiore responsabilità, anche un maggiore empowerment; questo si svolge anzitutto a livello della fruizione concreta dei servizi di cui il cittadino ha bisogno. Ma si svolge anche a un livello superiore di empowerment, quello della partecipazione alla programmazione e alla implementazione dei servizi pubblici, anche tramite l’associazionismo sociale (Terzo settore - il quale “mostra di avere un potenziale politico e un legame costitutivo con la democrazia, […] Esso valorizza le capacità di azione e autorganizzazione della società civile, l’impegno civico e la partecipazione a progetti condivisi” [De Leonardis 1999, 243]).

La politica sociale che quest’assessorato intende promuovere parte da un approccio di tipo concertativo-partecipato.

Alla base di questo approccio c’è la convinzione che : 

· problemi sociali non sono caratterizzati da una causalità lineare;

· esistono sempre più letture dei bisogni e più ipotesi interpretative;

· il ruolo dei servizi e degli operatori non è quello di distribuire soluzioni ma di “aiutare ad aiutarsi”, quello di promuovere empowerment a livello di individui e di comunità;

· le persone hanno grandi potenzialità e sono in grado di auto organizzarsi, di attivare risorse e di impegnarsi in azioni e progetti delle/dei quali sentano l’utilità ed il significato.

Questo approccio rifiuta una lettura dei bisogni “a priori”, un’interpretazione tecnica non condivisa dai partecipanti.  Avere un ruolo attivo all’interno di un progetto significa necessariamente, almeno in parte, co-progettare, cioè attivare confronti e negoziazioni, ma anche allungare i tempi di una decisione, superare situazioni di stallo, gestire conflitti e dinamiche di potere tra servizi e persone, rinunciare a disegni lineari e preordinati, stabilire ruoli, funzioni e modalità di coordinamento.

· Per vivere in società, ciascuno di noi deve conoscere i propri diritti, assumere le proprie responsabilità, accettare e rispettare la diversità e agire secondo i principi della Legalità. 
Le politiche giovanili che s’intendono avviare hanno come punto di partenza l'educazione alla cittadinanza democratica attraverso progetti di “Cittadinanza Attiva” rivolti agli studenti, alle associazioni, alle società sportive  e alle organizzazioni di giovani.

Il Consiglio d’Europa ha dichiarato il 2005 anno europeo dell’educazione alla cittadinanza democratica (“European Year of Citizenship through Education”). Nell’ambito di questo progetto sono stati individuati gli obiettivi  fondamentali della educazione alla cittadinanza democratica: 

· sostenere e rafforzare i diritti e i doveri dei cittadini e il loro senso di appartenenza alla propria società, sulla base del rispetto delle diversità e dei principi fondamentali dei diritti umani e della democrazia pluralista;

· preparare i giovani ad esercitare attivamente il proprio ruolo di cittadini, rafforzandone la cultura democratica;

· contribuire alla lotta contro la violenza, la xenofobia, il razzismo e l’intolleranza;

· contribuire alla coesione e alla giustizia sociale;

· contribuire al rafforzamento della società civile, attraverso lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e dei livelli di consapevolezza dei cittadini.

Educare alla cittadinanza democratica è un compito sia della scuola che dell’ intera società e riguarda non soltanto le giovani generazioni, ma anche la popolazione adulta. Sottesa a questa impostazione è la convinzione che le competenze necessarie per l’esercizio attivo e consapevole dei propri diritti (e doveri) di cittadinanza non possano essere considerate come acquisite una volta e per sempre, ma debbano al contrario essere sostenute e potenziate, in rapporto non soltanto ai diversi contesti in cui ciascun cittadino è inserito, ma anche ai processi di trasformazione che caratterizzano la società contemporanea.

Il nuovo assessorato alle politiche giovanili ritiene opportuno dare ai giovani gli strumenti per lo sviluppo di un pensiero critico e di atteggiamenti e valori coerenti con i principi fondamentali che regolano la società democratica; promuovere le competenze necessarie per partecipare alla vita sociale e politica, a partire dalla partecipazione ai processi decisionali all’interno della scuola e alla vita nella propria comunità. Sostenere alcune abilità ritenute fondamentali quali: la creatività, la capacità di sostenere il proprio punto di vista, la capacità di fare ricerca, la riflessione critica, le abilità comunicative e la capacità di ascolto, il problem solving, la capacità di lavorare con gli altri in una dimensione collaborativa, la capacità di risoluzione di conflitti, la capacità di partecipare in modo autonomo e consapevole ai processi decisionali, la “competenza interculturale”. Si ritiene opportuno favorire una politica del tempo libero e della vita associativa, incrementare  una politica di prevenzione sociale , promozione del benessere e delle pari opportunità, al fine di contrastare le devianze sociali. L’assessorato alle politiche giovanili s’impegnerà a realizzare politiche che favoriscano la vita associativa. Le associazioni, infatti, rimangono il luogo privilegiato della partecipazione e della messa in opera di politiche a favore dei giovani, sia nel campo dello sport, della cultura, della creazione e dell’espressione musicale, del teatro, delle arti visive, dell’ambiente e il campo dell’azione sociale. L’assessorato alle politiche giovanili offrirà appoggio alle organizzazioni e alle associazioni che svolgano una politica d’integrazione sociale attraverso la formazione e l’educazione, nonché a quelle che si occupano dei giovani meno favoriti. 
L’obiettivo è favorire l’empowerment della comunità, cioè la crescita del proprio potenziale, il miglioramento delle abilità nel raggiungere i propri obiettivi; accrescere la capacità di una comunità, non significa solo incrementare i servizi per la collettività o le infrastrutture (es.  le strade, l'accesso all’istruzione e all’assistenza sanitaria), ma anche  migliorarne l’abilità di agire per se stessa.

Il primo strumento valido che può permettere all’amministrazione di avviare una vera e propria progettualità nel campo delle politiche giovanili è la costituzione di una Consulta Giovanile. Luogo privilegiato per sostenere le abilità dei giovani e  le attività delle associazioni; per favorire il confronto e il dibattito democratico. La consulta dovrà avere potere propositivo in materia di interventi a favore dei giovani.
Di fondamentale importanza sarà il rilancio del sito internet del Comune, con  l’intento di rendere il sito istituzionale importante strumento di informazione a disposizione di tutta la popolazione, per questo motivo compito rilevante sarà quello di tenere costantemente aggiornate le pagine web. Il sito dovrà essere  in linea con le attuali normative di legge in materia di comunicazione via Internet consentendo, quindi, a tutti i cittadini di usufruire delle informazioni in rete, - legge n. 4 del 09.01.2004 - Legge Stanca, che prevede l'abbattimento delle "barriere informatiche"; viene così garantito l'accesso alle risorse informatiche a tutte le persone svantaggiate e con disabilità, affinché possano partecipare attivamente alla vita sociale, accedere al mondo del lavoro e della scuola.

Luogo privilegiato per lo svolgimento di attività pro-sociali rivolte ai bambini, agli adolescenti e giovani del Comune di Sortino sarà il Centro Sociale Comunale sito in via A. Moro.  Finalità precipua sarà quella di ricostruire per il giovane un rapporto valido con la famiglia, con la scuola, con la società, nonché di agevolare l’inserimento di soggetti svantaggiati o emarginati.

  Tale struttura ha tutte le potenzialità per poter diventare punto nevralgico di ritrovo e offrire una pluralità di servizi, quali ad esempio: punti d’accesso informatico,  videoteca, sala prove e studio di registrazione per musicisti, sala di proiezione e concerti, attività formative, sportelli d’orientamento scolastico e lavorativo. Un luogo, per molti giovani abitanti del territorio comunale, che sia uno stimolo reale per la loro crescita creativa e (in molti casi) professionale.
Il progetto educativo da realizzare dovrà tenere conto delle necessità di coinvolgere le  famiglie, le scuole e tutte le sedi istituzionali e associative extra-familiari, che costituiscono il prolungamento naturale della funzione di socializzazione primaria tipica del nucleo familiare al fine di ristabilire  la circolazione di quei valori che sono indispensabili alla promozione umana e sociale. 
· Nell’ambito dei servizi sociali rivolti alla fasce svantaggiate, alle fasce deboli e a rischio, si prospettano molteplici interventi non solo di necessaria ordinaria amministrazione, ma di promozione e mantenimento del benessere psico-fisico.
L’invecchiamento della popolazione , ad esempio, pone crescenti domande circa i fattori che incidono sulla salute degli anziani. In linea con l’affermarsi di una prospettiva di tipo bio-psico-sociale, oltre  ai fattori genetici, negli ultimi decenni è stata rivolta maggiore attenzione all’influenza delle differenze individuali e degli aspetti sociali, dei comportamenti e degli stili di vita sui processi d’invecchiamento. Nel 2002 l’Organizzazione mondiale della Sanità ha adottato l’espressione “invecchiamento attivo” (active aging) per esprimere un concetto che ottimizza le possibilità di salute, partecipazione e sicurezza al fine di garantire la qualità della vita in questa fascia della popolazione. La parola “attivo” si riferisce soprattutto alla possibilità di partecipazione nelle questioni sociali, economiche, culturali, spirituali e civiche, in misura dei bisogni, dei desideri, e delle inclinazioni di ciascun individuo o gruppo sociale. Il concetto di invecchiamento attivo fa riferimento a tutte quelle attività che sono direttamente connesse alla prevenzione e alla promozione della propria salute, quali ad esempio eseguire screening di controllo, condurre uno stile di vita fisicamente attivo, evitare comportamenti di rischio e di abuso. Inoltre, recentemente questo termine viene utilizzato anche in riferimento ad una serie di altre attività, quali il volontariato, il caregiving, alcune attività sociali, mediante i quali gli anziani seguitano a offrire e mettere al servizio della comunità le loro capacità ed esperienze e il mantenimento degli interessi formativi e culturali (lifelong learning),  al fine di enfatizzare un’immagine positiva della vecchiaia e del processo di invecchiamento e di accentuare sia la necessità di continuare a porsi delle mete e degli obiettivi, sia il bisogno di sentirsi utili anche in questa fase della vita. L’attuazione di questa tipologia di politica va ad integrarsi ai servizi già offerti, alle nuove linee programmatiche dettate dal Sindaco e  alle attività svolte fin’ora presso il Centro Diurno Anziani Comunale  .

Particolare attenzione verrà posta anche alle politiche e i servizi per l’infanzia.  Per lungo tempo agli asili nido e alle sue operatrici , è stato attribuito uno status di tipo socio-assistenziale, senza riconoscere loro alcuna finalità educativa. Non è casuale che a coloro che svolgevano il ruolo sostitutivo della madre non si richiedesse alcuna specifica preparazione professionale; era un lavoro sotto-qualificato e sotto-pagato. Con lo sviluppo del welfare state, gli asili nido sono stati ridefiniti come servizi aventi finalità educative e non più solo socio-assistenziali. Il ruolo dell’educatore di asilo nido consiste nel provvedere alla cura e all’educazione di bambini in età compresa fra zero e tre anni, allo scopo di agevolarne, in costante rapporto con i genitori, l’evoluzione affettiva e lo sviluppo cognitivo e sociale; favorire la complessiva esperienza di crescita dei piccoli mediante la costruzione di relazioni personali e l’attivazione di processi utili per la formazione integrale della loro personalità, da un lato predisponendo tutti gli ambienti, gli spazi e i materiali necessari, dall’altro organizzando e coordinando le diverse attività del servizio (da quelle ludiche a quelle concernenti la cura e l’igiene dei bimbi). Premesso ciò, una delle priorità dell’assessorato ai servizi sociali sarà l’attivazione di un corso di aggiornamento indirizzato a tutte le operatrici dell’Asilo Nido Comunale, al fine di favorire un progetto educativo continuo, in linea con la Dichiarazione dei diritti dei bambini dell’Onu (1989, che prevede tra gli altri il diritto alla vita e alla salute, all’identità, all’istruzione, al gioco.
· Sportello Informa Famiglie 
Lo sportello avrà la funzione di individuare e mettere in connessione le risorse dei servizi sociali, sanitari, educativi e formativi utili a supportare il ruolo delle famiglie diffondendo, al contempo, le informazioni atte a facilitare l'accesso alla rete e l'individuazione dei servizi .

Le attività previste dallo sportello saranno le seguenti:

Modulistica  Agevolazioni  Famiglie (assegno di maternità, assegno per il nucleo  familiare, esenzione delle rette degli asili nido e delle scuole materne, esenzione ticket refezione scolastica, contributo acquisto libri di testo, assegnazione borse di studio, trasporto scolastico)

Informazioni –Assistenza (assistenza domiciliare, ricovero in Istituto per anziani, assistenza sociale ai minori, assistenza a persone con handicap)

Informazioni – Sanità (Ospedali pubblici e case di cura private convenzionate esistenti sul territorio, ambulatori pubblici e convenzionati del territorio, consultori familiari, tribunale dei diritti del malato, riduzione/esenzione ticket per farmaci e diagnostica, Sert)

Informazioni – Occupazione/Pensione (collocamento obbligatorio, indennità di disoccupazione, corsi di formazione e riqualificazione professionale, agenzie interinali, auto imprenditorialità, pensione di vecchiaia, anzianità ed invalidità, fondo pensione complementare, assicurazione per gli infortuni sul lavoro contro gli infortuni domestici)

Informazioni – Problematiche Economiche Generali (assegnazione alloggi di edilizia popolare, assistenza fiscale, tutela del consumatore)
Lo Sportello Informa Famiglie, con la stipula di protocolli d’intesa, dovrà lavorare in sinergia con gli Sportelli già attivi ad opera di realtà associative locali, quali, ad esempio, “Sportello ascolto”, promosso dall’associazione Anastasis, “Sportello contro la violenza nelle donne” (di imminente attivazione), promosso dall’Associazione Anastasis e Acipas (associazione antiracket). Lo sportello, infatti, affianca all’informazione il momento dell’ascolto, dell’accompagnamento e il sostegno a coloro che vivono situazioni di disagio, con particolare attenzione alle donne soggette a situazioni di abusi fisici o psicologici e/o a realtà di emarginazione sociale, con la convinzione che l’impegno contro la violenza sulle donne non è una prerogativa esclusivamente femminile, ma un problema che riguarda la qualità della vita familiare che pone al centro dei valori la dignità della persona.
· Per ultimo, ma non  in ordine di priorità, sarà imminente il lavoro di ridefinizione delle finalità e competenze del Consultorio Familiare.
Occorre precisare che il tipo di programmazione che l’ Assessorato ai Servizi Sociali, alla Legalità ed alle Politiche giovanili intende realizzare non si esaurisce nella stesura di un “piano” come complesso di scelte e prescrizioni. Il Progetto deve presentarsi come mossa d’avvio per la maturazione di un processo culturale, attraverso momenti di confronto e di verifica, consentendo, quindi, anche flessibilità e aderenza delle proposte alle diverse esigenze del territorio. Naturalmente, ciò sarà possibile anche grazie (e soprattutto!) al lavoro sinergico tra gli Assessorati.

Sortino lì 27/02/2010

Dott.ssa Sofia Silluzio
